Introduzione
Permettetemi di iniziare la nostra trattazione dei Profeti minori enunciando due fatti fondamentali su di essi:
1. Questi 12 libri sono chiamati Profeti minori a motivo della lunghezza dei loro libri e non a motivo dell'importanza o della legittimità dei profeti che li scrissero.
Per esempio, esaminando i profeti maggiori, vediamo che:
· Libro di Isaia – 66 capitoli
· Libro di Geremia – 52 capitoli + Lamentazioni – 5 capitoli = 57 capitoli
· Libro di Ezechiele – 48 capitoli
· Libro di Daniele - 12 capitoli
· Lunghezza media dei libri dei Profeti maggiori = 46 capitoli
La lunghezza media dei libri dei 12 Profeti minori è di circa 6 capitoli. Pertanto, minori per la lunghezza, non per importanza o legittimità.
2. A quanto pare, il nome «Profeti minori» fu coniato da Agostino, che si riferiva ai libri più lunghi come ai Profeti maggiori e ai libri più brevi come ai Profeti minori (Agostino, d.C. 354-430).
I. Profeti minori – Storia/Cronologia
In senso generale, i Profeti Minori possono essere divisi in tre periodi principali:

A. 721 a.C. – Questo è l'anno in cui il Regno Settentrionale d'Israele fu sconfitto dall'esercito assiro e il popolo ebraico fu deportato e trasferito in varie parti dell'Impero assiro, dove alla fine fu assimilato alla cultura straniera, alle famiglie straniere e alle religioni e pratiche pagane. Sappiamo che dal 1000 a.C. circa al 900 a.C. la nazione ebraica, composta da 12 tribù discendenti da Giacobbe (figlio d'Isacco, figlio d'Abrahamo), fu infine unita sotto il re Saul, poi Davide e infine Salomone.

Quando Salomone morì nel 931 a.C., scoppiò una guerra civile per decidere chi avrebbe regnato sulle 12 tribù. Questo portò alla divisione del Regno Unito, con le 2 tribù (Giuda e Beniamino) che rimasero fedeli al figlio di Salomone, Roboamo, il quale governava quello che allora era chiamato il Regno Meridionale di Giuda, con capitale nella città di Gerusalemme.
Le altre dieci tribù situate nel nord formarono anch'esse quello che fu chiamato il Regno Settentrionale d'Israele, guidato da uno degli ex funzionari di Salomone, Geroboamo, che governava dalla sua prima capitale, Sichem. Il Regno Settentrionale ebbe anche la città di Tirza come capitale e infine la città di Samaria, che rimase la sua capitale fino a quando il regno fu sconfitto dagli Assiri nel 721 a.C.
Pertanto, dalla morte di Salomone nel 931 a.C. fino alla distruzione del Regno Meridionale nel 587 a.C., ci fu un regno diviso che durò circa 350 anni, con ciascun regno, Settentrionale e Meridionale, governato da 20 re.
Il Regno del Nord, poiché fu principalmente assorbito da altre culture e religioni, non fu mai ristabilito. Il popolo veniva indicato come le tribù perdute d'Israele. Alcuni tornarono a stabilirsi nei loro antichi territori tribali, ma poiché si erano mescolati con altre nazioni e religioni pagane, non erano più considerati propriamente ebrei e venivano chiamati Samaritani, dal nome originario della terra e della capitale delle tribù settentrionali (Samaria). Continuarono a essere menzionati nei documenti storici ebraici fino al tempo di Gesù (la donna al pozzo – Giovanni 4:4-42), ma non furono mai più inclusi come parte della nazione ebraica e non fu loro permesso di partecipare al culto nel tempio. Col tempo furono disprezzati dagli Ebrei e la parola Samaritano veniva usata dagli Ebrei come termine di derisione – «I Giudei risposero e gli dissero (a Gesù): "Non diciamo noi con ragione che sei un Samaritano e che hai un demonio?"» (Giovanni 8:48).
"Per l'ebreo ortodosso dell'epoca, un samaritano era più impuro di un gentile di qualsiasi altra nazionalità."
- J.E. Talmage – Gesù il Cristo.
Pertanto, il territorio del Regno del Nord fu infine ripopolato da Ebrei di razza mista e chiamato Samaria.

Dopo la sua sconfitta nel 587 a.C. per mano di Nabucodonosor II di Babilonia, molti dei sopravvissuti ebrei (artigiani, maestri artigiani, giovani nobili, giovani donne, sacerdoti, leviti, funzionari del tempio, rabbini) furono deportati in esilio a Babilonia.
A differenza degli Assiri, tuttavia, il cui metodo con i popoli conquistati consisteva nel distruggere la loro unità e cultura disperdendoli in nazioni straniere, eliminandoli così come futura minaccia. Pertanto, il Regno Settentrionale dei Giudei non divenne mai più una nazione potente, anche dopo che molte persone tornarono in Samaria.
I Babilonesi, tuttavia, costruirono il loro impero rieducando e riqualificando i loro prigionieri esiliati per il servizio all'impero babilonese, a seconda dell'istruzione, delle capacità o del mestiere (esempio: Daniele).
Ciò permise agli esuli ebrei del Regno meridionale di Giuda di mantenere la loro cultura e religione anche vivendo in esilio in una nazione straniera. Fu durante gli anni trascorsi a Babilonia che gli ebrei iniziarono a istituire sinagoghe (termine ebraico per «casa di preghiera») per continuare il culto organizzato, poiché il loro tempio a Gerusalemme era stato distrutto.
La chiesa del Nuovo Testamento è modellata sulla sinagoga ebraica, dove le attività erano simili: insegnamento, preghiera, lode, comunione e servizio. La differenza principale è che nella sinagoga il momento culminante era la lettura della Legge o dei profeti, spesso riguardante la promessa di un Messia, e la preparazione all'osservanza delle feste, specialmente della Pasqua. Nella chiesa del Nuovo Testamento, il momento culminante è la commemorazione della venuta del Messia e della Sua espiazione sulla croce, seguita dalla Sua risurrezione tre giorni dopo.
In altre parole, gli Ebrei adoravano nella speranza di un salvatore che sarebbe venuto, e molti lo fanno ancora oggi. Noi cristiani, d'altra parte, adoriamo in rendimento di grazie per il Salvatore che è venuto e ora attendiamo il Suo ritorno.
Non c'è alcun dubbio: nonostante gli eventi riportati nelle notizie, le loro antiche usanze e l'apparente saggezza dei loro grandi maestri religiosi, così come il coraggio dei loro militari e il successo nel mondo dell'arte, della scienza e della finanza, la nazione e la religione ebraica continuano a negare categoricamente e con fermezza che Gesù sia il loro Messia o il Figlio di Dio, e si adoperano consapevolmente per respingere questa idea. Non sono favorevoli al cristianesimo e ne ostacolano la diffusione quando possibile.
Rifiutarono Gesù come Signore circa 2.000 anni fa e continuano a farlo oggi come gruppo, sebbene vi siano sempre alcuni che confessano Cristo in ogni generazione. Naturalmente, non abbiamo alcun pregiudizio contro nessuna nazione, compresi i nostri vicini ebrei, desiderando che ogni nazione ascolti e creda al vangelo e che tutti siano battezzati nel Suo nome e diventino come noi, discepoli del Signore Gesù Cristo.
Tornando al mio punto principale, il Regno Meridionale mantenne la propria purezza culturale e la pratica religiosa anche durante l'esilio – e così, quando si adempì la profezia di Geremia sul loro eventuale ritorno dopo 70 anni, furono in grado di beneficiare di questa benedizione.
«Quando però saranno compiuti settant'anni, io punirò il re di Babilonia e quella nazione, il paese dei Caldei», dice l'Eterno, «a motivo della loro iniquità, e lo ridurrò a una desolazione perpetua.
- Geremia 25:12
Quando giunse il momento del loro ritorno, non erano soltanto pronti, ma effettivamente in grado di ristabilire un regno esclusivamente ebraico, molto simile a quello che avevano prima di essere mandati in esilio. Il resoconto di questo ritorno e ristabilimento è riportato nei libri di Esdra, Neemia, Aggeo, Zaccaria e Malachia.
Esaminiamo una cronologia di questo periodo e assegniamo i profeti che furono mandati da Dio a parlare ai Regni del Nord e del Sud, principalmente per avvertirli delle calamità che stavano per abbattersi su di loro a causa della loro condotta disubbidiente.
Collocare i profeti minori secondo questa linea temporale ci aiuta a ricordarli e a ricordare più facilmente i loro messaggi, invece di limitarci a memorizzare l'ordine in cui compaiono nell'Antico Testamento. Prima di farlo, tuttavia, vorrei esaminare e confrontare la Bibbia ebraica con l'Antico Testamento.
II. Organizzazione del Canone (Libri ispirati):
A. La Bibbia ebraica – Ebraismo
Torah – Istruzione
· Genesi, Esodo, Levitico, Numeri, Deuteronomio
Nevi'im – Profeti
Ex
· Giosuè, Giudici, Samuele, Re
Ultimo
· Isaia, Geremia, Ezechiele
Minori – Raggruppati in un unico libro
· Osea, Gioele, Amos, Abdia, Giona, Michea, Naum, Abacuc, Zaccaria, Aggeo, Sofonia, Malachia
Ketuvim – Gli Scritti (Poetici)
· Salmi, Proverbi, Giobbe
5 Megillot – Rotoli
· Cantico dei Cantici, Rut, Lamentazioni, Ecclesiaste, Ester
Storico
· Daniele, Esdra, Neemia, Cronache
Totale – 24 libri
B. L’Antico Testamento – Cristianesimo
Pentateuco
· Genesi, Esodo, Levitico, Numeri, Deuteronomio
Storico
· Giosuè, Giudici, Rut, 1 e 2 Samuele, 1 e 2 Re, 1 e 2 Cronache, Esdra, Neemia, Ester
Saggezza
· Giobbe, Salmi, Proverbi, Ecclesiaste, Cantico dei Cantici
Profetici (Maggiori)
· Isaia, Geremia, Lamentazioni, Ezechiele, Daniele
(Minore)
· Osea, Gioele, Amos, Abdia, Giona, Michea, Naum, Abacuc, Sofonia, Aggeo, Zaccaria, Malachia
Totale: 39 libri
C. Deuterocanonici I
Questi libri sono considerati canonici (ispirati) dalle Chiese cattolica romana, ortodossa orientale, ortodossa orientale non calcedoniana e assira ortodossa, ma non dalle comunità ebraiche, protestanti o restaurazioniste (Chiese di Cristo). «Orientale» si riferisce alla posizione geografica e include: etiopica, copta, armena, siriaca ed eritrea.
· Tobia, Giuditta, Aggiunte a Ester, I e II Maccabei, Sapienza di Salomone, Siracide, Baruc, Lettera di Geremia, Aggiunte a Daniele
D. Deuterocanonici II
Questi libri sono considerati canonici (ispirati) soltanto dalle chiese ortodosse.
· I e II Esdra, Preghiera di Manasse, Salmo 151, III e IV Maccabei, Odi
Questi libri aggiuntivi sono inclusi nella maggior parte delle Bibbie cattoliche e ortodosse e forniscono informazioni sul periodo di 400 anni tra l'Antico e il Nuovo Testamento. Sono spesso chiamati libri degli Apocrifi o libri nascosti. Furono respinti per l'inclusione nel canone del Nuovo Testamento (significa – misura: quali libri sono all'altezza di uno standard). Non furono accettati nel canone perché:
1. Mancavano di paternità o autorità apostolica (cioè, Luca non era un apostolo, ma era un discepolo di Paolo, l'apostolo. Marco non era un apostolo, ma era un discepolo dei primi tempi sia di Paolo sia di Pietro, i quali erano entrambi apostoli scelti da Gesù.
1. Molti libri furono respinti perché contenevano errori o erano troppo superficiali nel contenuto spirituale per essere inclusi.
In ogni caso, Giuda ci dice che abbiamo il vero corpo della fede dato ai santi una volta per sempre – Giuda 3; e Pietro in 2 Pietro 1:1-4 ci assicura che Dio ci ha dato, nella Sua parola, tutto ciò di cui abbiamo bisogno per la vita spirituale.
Sappiamo che i Profeti Minori furono accettati nel canone della Bibbia ebraica entro il 150 a.C.
III. Profeti minori – Cronologia
Un modo semplice per ricordare quando vissero i dodici Profeti minori, così come l'obiettivo del loro ministero, è sapere che appartengono a uno dei tre principali periodi e luoghi.
1. Caduta del Regno del Nord – 721 a.C.
Prima della caduta del Regno del Nord, Dio mandò dei profeti per avvertirli e incoraggiarli a pentirsi. Tra gli studiosi vi sono molti dibattiti riguardo alle date in cui questi profeti apparvero, ma li lascio nell'ordine in cui sono elencati nella Bibbia ebraica.
· Osea – data incerta o oggetto del messaggio
· Amos – proveniva dal sud, ma predicò al nord
· Abdia – incerto, ma incluso qui
· Giona - predicò al popolo di Ninive (capitale dell'impero assiro).
· Michea – anch'egli proveniva dal sud
2. Caduta del Regno Meridionale – 587 a.C.
Allo stesso modo, prima della caduta del regno meridionale, Dio mandò dei profeti per avvertirli – oltre a fornire l'esempio della caduta del Regno settentrionale.
· Naum, Abacuc, Sofonia
3. Ritorno degli esuli in Giudea e a Gerusalemme – 538-457 a.C.
Quando la profezia dei 70 anni di Geremia si adempì e alcuni degli esiliati ritornarono, Dio mandò dei profeti per incoraggiare, istruire e rimproverare il popolo che era ritornato e aveva ristabilito il culto nel tempio.
· Aggeo, Zaccaria, Malachia
Riepilogo
Finora abbiamo esaminato questi Profeti minori in due modi principali:
1. Dove sono collocati i loro libri sia nel canone ebraico sia in quello dell'Antico Testamento.
1. Quando questi uomini servirono nella storia del popolo ebraico e il loro ruolo particolare come profeti di Dio.
Nel prossimo capitolo inizieremo la nostra rassegna e il nostro riepilogo di questi libri. In questo corso non faremo uno studio riga per riga di ciascun Profeta minore, ma piuttosto un riepilogo del contenuto, della storia, delle caratteristiche principali, nonché informazioni sull'autore e sullo scopo/messaggio di ciascun libro, concludendo con alcune applicazioni ai giorni nostri.
Si spera che, alla fine di questo studio, se qualcuno menzionerà il nome di uno di questi profeti, saprete quando è vissuto, a chi ha predicato, quale fosse il suo messaggio principale e quali fossero le caratteristiche particolari del suo libro.
Per esempio: Osea sposò una prostituta, Michea parlò del luogo di nascita di Gesù e Zaccaria ebbe una visione di un rotolo volante.
Alla fine non sarete esperti, ma avrete familiarità con ciascun libro e con il posto che occupa nell'insieme; inoltre, avrete finalmente una buona ragione per cominciare a leggere i Profeti minori. Il piano è che leggiate i libri prima di leggere la guida allo studio; nel nostro studio esamineremo e analizzeremo i libri, e poi li rileggerete per completare il processo.
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